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	Michael Chidester: /* Not proofread */ Created page with "quello, che uà di risolutione passata, che sia la punta nimica può lasciarla andare senza dubbio, & portare il pugnale al corpo auerso, & quindi si uede chiaro, che meglio p..."
Not proofread:  Created page with &quot;quello, che uà di risolutione passata, che sia la punta nimica può lasciarla andare senza dubbio, &amp; portare il pugnale al corpo auerso, &amp; quindi si uede chiaro, che meglio p...&quot;
New page&lt;noinclude&gt;&lt;pagequality level=&quot;1&quot; user=&quot;Michael Chidester&quot; /&gt;&lt;languages/&gt; &lt;translate&gt;&lt;/noinclude&gt;quello, che uà di risolutione passata, che sia la punta nimica può lasciarla andare senza dubbio, &amp; portare il pugnale al corpo auerso, &amp; quindi si uede chiaro, che meglio può ferire di pugnale quello, die passa, che quello, che aspetta, del quale si fà anco maggiore la irresolutione dal uedersi uenire addosso l’ auerssario, &amp; uedendo si occupata la spada dal medesimo che uiene non può parare con altro, che col pugnale, ilquale impiegato in un’ opera non può fare l’ altra, &amp; perciò sarà sempre sul uantaggio quello che passa, ilquale nel passare se non ferirà con la spada potrà all’hor ferire col pugnale, mà ferendo con quella non haurà tanto bisogno di questa. Hauressimo prima d’ addesso trattato di questo modo di ferire, mà nostra intentione è stata di attendere alla punta della spada, laquale offende più di lontano, &amp; è quella che troua, &amp; dà tutti li tempi del ferire, &amp; quella similmente, che è prima à mettere in timore, &amp; ad’ offendere l’huomo, &amp; però noi con raggione habbiamo uoluto attendere alla sottilità, &amp; al maggore proffitto, &amp; questo poco discorso l’habbiamo fatto per mostrare l’ errore di colloro, che niegano il passare per dubbio di potere essere ferito dal pugnale del nimico. Habbiamo anco prettermesso lo trattare del spadone, &amp; di molte altre sorti d’ armi, oue saria stato molto da dire hauendo riguardo alla breuita, oltre che queste tali non sono armi usate frà cauallieri nè casi fortuiti, se bene sono molto buone in campagna, &amp; sule brezze, materia lontana dal nostro soggetto, hauendo solo inteso dell’armi caualleresche, &amp; de casi che sogliono nascere nelle conuersationi de’ nobile, delle quali cose crediamo hauerne trattato sufficientemente, ne che ci resti se non à dare lume di alcuni accidenti straordinarissimi iquali nondimeno possono accadere se ben molto di rado, &amp; à questo fine metteremo un’ altro discorsetto mostrando il modo da diffendersi in occasioni simili. 178.&lt;noinclude&gt;&lt;/translate&gt; &lt;references/&gt;&lt;/noinclude&gt;

